
Nell’ambito del predetto tavolo tecnico sono
state stabilite le specifiche per l’effettuazione del-
le verifiche sperimentali.

Gli esiti delle verifiche espletate a tutt’oggi
hanno confermato il buon funzionamento dei si-
stemi di protezione e l’assenza di anomalie sui
serbatoi.

Premesso quanto sopra, si comunica che nel
corso del 1996 sono stati promossi due ricorsi
presso il Tribunale Amministrativo Regionale del
Lazio per l’annullamento rispettivamente della
lettera-circolare P2004/4106 del 27/10/1995 e del-
l’accordo procedimentale sottoscritto tra questa
Direzione Generale e l’I.S.P.E.S.L. in data
5/4/1996.

Il T.A.R. del Lazio-Sezione I – riunendo i pre-
detti ricorsi, con sentenza del 2/12/1997, li ha di-
charato inammissibili.

Nel 1998, da parte degli interessati, è stato
avanzato ricorso in appello al Consiglio di Stato
per l’annullamento della predetta sentenza del
T.A.R.-Lazio – del 2/12/1997.

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale Se-
zione IV -, con decisione resa pubblica mediante
deposito in segreteria in data 16 gennaio 2001, di
cui si allega copia, ha rigettato il ricorso in appel-
lo di cui sopra.

A conclusione la citata decisione del Consi-
glio di Stato, riconferma la piena validità del
quadro normativo che regolamenta la materia in
oggetto.

L’ispettore Generale Capo
D’ERRICO

ALLEGATO

OMISSIS

—————

MINISTERO DELL’INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA PROTEZIONE CIVILE
E DEI SERVIZI ANTINCENDI

SERVIZIO TECNICO CENTRALE

Ispettorato insediamenti civili, commerciali,
artigianali ed industriali

NOTA

Prot. n. P252/4101 sott. 72/C.1 (22)

Roma, 1° marzo 2001.

Agli Ispettori Regionali ed Interregio-
nali Vigili del Fuoco

LORO SEDI

OGGETTO: D.P.R. 7 dicembre 2000, n. 440, re-
cante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 20
ottobre 1998, n. 447, in materia di sportelli
unici per gli impianti produttivi.-

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 33 del 9 febbraio
2001 è stato pubblicato il D.P.R. n. 440/2000, in
oggetto citato, la cui entrata in vigore viene a de-
correre dal 24 febbraio c.a..

Il citato decreto, oltre a precisare meglio il
campo di applicazione del D.P.R. n. 447/1998, vi
apporta le seguenti sostanziali modifiche:

A) PARERI SUI PROGETTI

Laddove sia già operante lo Sportello Unico, le
domande devono essere presentate esclusivamen-
te alla struttura.

In tale circostanza, il Comando Provinciale
VV.F., in quanto parte integrante dello Sportello
Unico per ciò che attiene agli insediamenti pro-
duttivi ricompresi nell’ambito delle attività di cui
al D.P.R. n. 689/1959 ed al D.M. 16 febbraio 1982,
è tenuto a rilasciare i pareri sui progetti di realiz-
zazione, ampliamento e/o modifica, esclusiva-
mente all’interno del procedimento unico.

In relazione a quanto sopra, il Comando VV.F.
non può più rilasciare pareri direttamente ai ri-
chiedenti che, pertanto, devono essere informati
sulle nuove modalità di presentazione delle
istanze.

Eventuali domande che dovessero pervenire al
Comando VV.F., vanno ritrasmesse alla struttura
dello Sportello Unico.

B) PAGAMENTO DEL SERVIZIO

I corrispettivi dovuti, in base alla legge 26 lu-
glio 1965, n. 966, per il servizio di prevenzione in-
cendi reso in relazione al precedente punto A),
sono riscossi dalla struttura responsabile del pro-
cedimento la quale provvede a riversarli a favore
del competente Comando VV.F., tramite versa-
mento alla Tesoreria Provinciale dello Stato.

Al riguardo si richiama l’attenzione sui due se-
guenti particolari aspetti innovativi afferenti il pa-
gamento del servizio introdotti dal D.P.R. n.
440/2000:

1) previsione di mancata corresponsione,
da parte della struttura, del pagamento qualora il
servizio non dovesse essere reso dal Comando en-
tro i termini temporali previsti;

2) riduzione del 50% degli importi dovuti,
qualora il richiedente si avvalga del procedimento
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mediante autocertificazione, di cui all’art. 6 del
D.P.R. n. 447/1998.

Alla luce di quanto sopra delineato, si ritiene
quanto mai opportuno che i Comandi Provinciali
VV.F. attivino i necessari contatti con le Ammini-
strazioni comunali titolari degli sportelli unici, al
fine di rivedere ed aggiornare i protocolli di inte-
sa già sottoscritti, per favorire la migliore attua-
zione di quanto previsto dal D.P.R. n. 440/2000.

I Sigg. Ispettori Regionali ed Interregionali VV.F.
sono pregati di portare a conoscenza di quanto so-
pra i Sigg. comandanti Provinciali VV.F., dedicando
all’argomento apposite riunioni. Le risultanze di ta-
li riunioni, dalle quali dovranno emergere osserva-
zioni, quesiti, difficoltà applicative, proposte orga-
nizzative e quanto altro, dovranno costituire docu-
mento che le SS.LL. trasmetteranno con ogni
cortese urgenza a questa Amministrazione centrale,
quale presupposto per consentire l’emanazione di
direttive ed eventuali chiarimenti.

L’Ispettore Generale Capo
D’ERRICO

—————

MINISTERO DELL’INTERNO

DECRETO 6 marzo 2001
GUSG n. 65 del 19-3-2001

Modifiche ed integrazioni al decreto del Mini-
stro dell’interno 19 agosto 1996 relativa-
mente agli spettacoli e trattenimenti a ca-
rattere occasionale svolti all’interno di im-
pianti sportivi, nonché all’affolamento del-
le sale da ballo e discoteche.

IL MINISTRO DELL’INTERNO

Vista la legge 27 dicembre 1941, n. 1570;
Visto l’art. 1 della legge 13 maggio 1961, n. 469;
Visto il decreto del Presidente della Repubbli-

ca 29 luglio 1982, n. 577;
Visto il proprio decreto 18 marzo 1996 recante

norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio
degli impianti sportivi;

Visto il proprio decreto 19 agosto 1996 recante
approvazione della regola tecnica di prevenzione
incendi per la progettazione , costruzione ed eser-
cizio dei locali di intrattenimento e di pubblico
spettacolo;

Ritenuto necessario apportare al citato decreto
ministeriale 19 agosto 1996 integrazioni e modifi-
che relativamente agli spettacoli e trattenimenti a
carattere occasionale che in particolare vengono

svolti all’interno di impianti sportivi, nonché al-
l’affollamento delle sale da ballo e discoteche;

Sentito il Comitato Centrale Tecnico Scientifi-
co per la prevenzione incendi di cui agli articoli
10 e 11 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 29 luglio 1982, n. 577;

DECRETA:

I sotto riportati punti dell’allegato ad decreto
ministeriale 19 agosto 1996 sono modificati ed in-
tegrati come di seguito riportato:

Art. 1
Disposizioni riguardanti gli spettacoli 
e trattenimenti a carattere occasionale

1. Sistemazione dei posti a sedere
Il penultimo capoverso del punto 3.2 dell’alle-

gato al decreto ministeriale 19 agosto 1996 è so-
stituito dal seguente:

“ Nei locali non provvisti di posti a sedere fissi,
è consentito l’impiego temporaneo di sedie pur-
ché collegate rigidamente tra loro in file. Ciascu-
na fila può contenere al massimo 10 sedie in grup-
pi di 10 file.”

2. Sistemazione dei posti in piedi
Al punto 3.3 dell’allegato al decreto ministeriale

19 agosto 1996 va aggiunto il seguente capoverso:
“ In caso di utilizzo di impianti sportivi per

manifestazioni occasionali a carattere non sporti-
vo, la sistemazione del pubblico in piedi nell’area
destinata all’attività sportiva è consentita fino ad
un massimo di 20 spettatori ogni 10 mq di super-
ficie all’uopo destinata.”

3. Locali multiuso 
Il secondo capoverso del Titolo X dell’allegato

al decreto ministeriale 19 agosto 1996 è sostituito
dal seguente:

“ Nel caso di utilizzo di impianti sportivi per lo
svolgimento occasionale di intrattenimenti e spet-
tacoli, si applicano le disposizioni del decreto mi-
nisteriale 18 marzo 1996 per quanto attiene la di-
stribuzione del pubblico sulle tribune, mentre per
la sistemazione del pubblico nell’area destinata al-
l’attività sportiva si applicano le disposizioni del
decreto ministeriale 19 agosto 1996 con le modifi-
che ed integrazioni apportate nel presente decreto.

La capienza del pubblico in tale area dovrà in
ogni caso essere verificata sulla base della larghez-
za delle vie di esodo a servizio della stessa e della
capacità di deflusso prevista per gli impianti spor-
tivi dal decreto ministeriale 18 marzo 1996 (50 per
impianti al chiuso e 250 per impianti all’aperto”.

Art. 2
Disposizioni sull’affollamento dei locali

1. Il capoverso di cui alla lettera b) del punto
4.1 dell’allegato al decreto ministeriale 19 agosto
1996 è sostituito dal seguente:
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Sentito il Comitato Centrale Tecnico Scientifico
per la prevenzione incendi di cui agli articoli
10 e 11 del decreto del Presidente della Repubblica
29 luglio 1982, n. 577;
DECRETA:
I sotto riportati punti dell’allegato ad decreto
ministeriale 19 agosto 1996 sono modificati ed integrati
come di seguito riportato:
Art. 1
Disposizioni riguardanti gli spettacoli
e trattenimenti a carattere occasionale
1. Sistemazione dei posti a sedere
Il penultimo capoverso del punto 3.2 dell’allegato
al decreto ministeriale 19 agosto 1996 è sostituito
dal seguente:
“ Nei locali non provvisti di posti a sedere fissi,
è consentito l’impiego temporaneo di sedie purché
collegate rigidamente tra loro in file. Ciascuna
fila può contenere al massimo 10 sedie in gruppi
di 10 file.”
2. Sistemazione dei posti in piedi
Al punto 3.3 dell’allegato al decreto ministeriale
19 agosto 1996 va aggiunto il seguente capoverso:
“ In caso di utilizzo di impianti sportivi per
manifestazioni occasionali a carattere non sportivo,
la sistemazione del pubblico in piedi nell’area
destinata all’attività sportiva è consentita fino ad
un massimo di 20 spettatori ogni 10 mq di superficie
all’uopo destinata.”
3. Locali multiuso
Il secondo capoverso del Titolo X dell’allegato
al decreto ministeriale 19 agosto 1996 è sostituito
dal seguente:
“ Nel caso di utilizzo di impianti sportivi per lo
svolgimento occasionale di intrattenimenti e spettacoli,
si applicano le disposizioni del decreto ministeriale
18 marzo 1996 per quanto attiene la distribuzione
del pubblico sulle tribune, mentre per
la sistemazione del pubblico nell’area destinata all’attività
sportiva si applicano le disposizioni del
decreto ministeriale 19 agosto 1996 con le modifiche
ed integrazioni apportate nel presente decreto.
La capienza del pubblico in tale area dovrà in
ogni caso essere verificata sulla base della larghezza
delle vie di esodo a servizio della stessa e della
capacità di deflusso prevista per gli impianti sportivi
dal decreto ministeriale 18 marzo 1996 (50 per
impianti al chiuso e 250 per impianti all’aperto”.
Art. 2
Disposizioni sull’affollamento dei locali
1. Il capoverso di cui alla lettera b) del punto
4.1 dell’allegato al decreto ministeriale 19 agosto
1996 è sostituito dal seguente:


